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Articolo 1 

Oggetto e finalità 
 

1. La Regione Toscana, in coerenza con il suo storico impegno nel campo dei 
diritti umani, con la presente legge istituisce il Memory Day, quale giornata 
della memoria dei morti per fame e per sete, la cui celebrazione si tiene il 21 
dicembre di ogni anno, ricorrenza di del giorno in cui Madre Teresa, nel 1948, 
scopre e visita, nei sobborghi di Calcutta, i bambini che muoiono per fame e 
decide di dedicare la sua vita ai più poveri tra i poveri. 

2. Il Memory Day è l’occasione solenne per ricordare le vittime della mancanza di 
cibo e di acqua annualmente decedute in tutto il mondo, vera e propria tragedia 
ancora presente nel nostro tempo, per sensibilizzare i cittadini toscani sulle 
cause di tali inconcepibili decessi, per educare le giovani generazioni ai valori 
della solidarietà, dei diritti (a partire dal diritto primario alla vita) e della 
condivisione dei beni e delle risorse e della loro equa distribuzione a beneficio 
di tutti. 

3. Il perseguimento delle finalità di cui al comma 2 avviene anche mediante la 
realizzazione di eventi, iniziative ed attività dedicati alla coltivazione della 
memoria, alla riflessione sulle cause delle morti per fame e per degli strumenti 
per il superamento delle stesse, al sostegno al superamento delle situazioni di 
fatto che generano tali tragedie. 
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Articolo 2 

 

Programmazione delle iniziative per la celebrazione del Memory day 

1. Il Memory Day viene celebrato annualmente dalla Regione Toscana, anche di 
concerto con gli enti locali, le istituzioni scolastiche presenti sul territorio, il 
mondo dell’associazionismo di volontariato o comunque della sussidiarietà 
sociale di cui all’articolo 59 dello Statuto, anche attraverso l’adozione di 
iniziative specifiche nel campo della solidarietà verso le vittime della fame e 
della sete nel mondo, nonché di educazione al consumo consapevole, alla tutela 
delle risorse essenziali e alla loro condivisione, alla cultura dei diritti, alla 
giustizia sociale ed economica. 

2. Le iniziative di cui al comma 1 sono definite nell’ambito di uno specifico 
programma, approvato dal Consiglio Regionale su proposta della Giunta 
Regionale, acquisito il parere del Comitato di cui all’articolo 3 entro il 31 
marzo dell’anno relativo allo svolgimento delle iniziative medesime . 

3. Il programma di cui al comma 2 può richiamare anche iniziative ed interventi 
già previsti negli strumenti della programmazione ordinaria settoriale della 
Regione di cui alla legge regionale 11 agosto 1999 n. 49 (Norme in materia di 
programmazione regionale) allorquando, anche per esplicito giudizio del 
Comitato di cui all’articolo 3, essi rivestano particolare interesse per il 
perseguimento delle finalità di cui all’articolo 1 comma 2. 

4. La proposta di programma di cui al comma 2, deliberata dalla Giunta regionale 
sotto forma di proposta di deliberazione al Consiglio, è redatta acquisite le 
indicazioni dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale. A tal fine 
l’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale si impegna a procedere alla 
formulazione delle indicazioni di competenza entro e non oltre il 31 gennaio, al 
fine di consentire al Consiglio regionale stesso l’adozione del programma nei 
termini di cui al comma 2. 

 

Articolo 3 

Comitato regionale per il Memory Day 

 

1. Presso la Presidenza della Giunta regionale è costituito il Comitato del Memory 
Day finalizzato a contribuire alla definizione delle iniziative e delle attività d 
assumere nel programma di cui all’articolo 2 per la celebrazione della 
ricorrenza, mediante proposte e pareri da rendere ai soggetti titolari dei poteri di 
iniziativa cos’ì come indicati all’articolo 3. 

2. Il Comitato è costituito da soggetti esperti o rappresentativi dei settori della 
cooperazione internazionale, dell’educazione e dell’istruzione, del volontariato, 
in numero complessivamente non superiore a quindici, scelti congiuntamente 
dai Presidenti della Giunta regionale e del Consiglio Regionale e nominati con 
decreto del presidente della Giunta regionale. 

3. Il Comitato è presieduto dai presidenti di Giunta regionale e Consiglio 
regionale, o rispettivamente dall’Assessore e dal Consigliere formalmente da 
questi delegati con decreto presidenziale. 



4. Il Comitato può essere sempre riunito ai fini della definizione delle proposte di 
attività ed iniziative da inserire nel programma delle attività per la “Giornata”, e 
comunque obbligatoriamente ai fini della valutazione della proposta di 
programma che la Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 2 comma 2, è 
obbligata a sottoporre annualmente al Consiglio Regionale ai fini dell’adozione 
da parte di questo entro la scadenza del 31 marzo. 

5. Ai membri del comitato non è riconosciuta alcuna indennità, fatto salvo il 
rimborso spese di trasporto, con riferimento al collegamento fra il rispettivo 
domicilio e la sede di riunione del comitato, per la partecipazione alle riunioni 
del suddetto nei limiti e nelle modalità previste per i Dirigenti della Giunta 
regionale. 

 

 

Articolo 4 

Decorrenza dei termini e disposizioni finanziarie 
 

1. Gli effetti di cui alla presente legge decorrono, fatta salva la nomina del Comitato di 
cui all’articolo 3 e compresa la prima convocazione del comitato, da realizzarsi entro 
novanta giorni dall’entrata in vigore del provvedimento, a partire dal 1° gennaio 
successivo alla data di approvazione della presente legge. 

2. Conseguentemente, la copertura finanziaria degli interventi di cui alla presente 
legge è demandata alla legge di bilancio relativa all’anno di competenza degli stessi. 
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RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO 

 

Sono più di ottocento i milioni di persone ancora oggi costrette nel mondo a soffrire la 
fame, di cui almeno 350 milioni di bambini. Le stime ci dicono che annualmente per la 
fame e per la sete muoiono dai cinque ai venti milioni di persone. Un’ecatombe, se si 
pensa che il mondo produce alimenti  - rapporto FAO – per sfamare ogni anno ben 
dodici miliardi di persone. Un’ecatombe che certifica l’insuccesso, totale, delle 
politiche adottate su scala globale negli ultimi quindici anni. È un dato di fatto, 
unanimemente riconosciuto, il fallimento dell’obiettivo connesso alla dichiarazione di 
Roma del 1996, che prevedeva il dimezzamento dei sottoalimentati entro il 2006.  

Di fronte a questa tragedia quotidiana, non può esserci che un richiamo continuo 
all’impegno di tutti per produrre quel cambiamento teorizzato e mai realizzato. E 
benché tante siano le dinamiche chiamate a concorrere alla costruzione delle soluzioni, 
la complessità dell’impegno non rende esenti dall’obbligo di una condivisione di 
intenti in un’operazione culturale e civile che, dalla memoria di questa tragedia 
presente, tragga spunti di riflessione e di azione diffusa e partecipata, in direzione di 
un più equo sviluppo umano a livello planetario. 

È con questo spirito, e nella convinzione appunto dell’importanza anche di operazioni 
culturali all’insegna di questa memoria civile, costante richiamo al dramma in atto, che 
con la presente proposta di legge si procede all’istituzione di una giornata annuale da 
dedicare alla memoria dei morti per fame per sete, quale appuntamento predefinito per 
il sostegno all’organizzazione e realizzazione di iniziative pubbliche e private 
finalizzate a costruire riflessioni comuni e progettualità condivise a sostegno della lotta 
alla sottonutrizione. Una giornata che abbia dunque dignità di riconosciuto richiamo 
alla riflessione sull’inumanità della morte per fame nel mondo, alla sua evitabilità, 
all’ingiustizia sociale che di essa è causa primaria. 

Una giornata da celebrare il 21 dicembre di ogni anno, cioè nella ricorrenza della data, 
giusto sessanta anni fa, in cui Madre Teresa scoprì le giovani vittime dell’indigenza 
negli “slums” di Calcutta. Una data per ricordare l’ingiusta sofferenza delle milioni di 
persone ancora indigenti nel mondo,ma anche per rinnovare quella speranza che 
proprio la piccola religiosa albanese ha saputo offrire con la sua straordinaria opera, 
divenendo punto incontrastato di riferimento per credenti e non credenti in tutto il 
mondo, ammirati dalla forza della sua opera e del suo amore per gli altri. 

 

Firenze,  febbraio 2008 

 

 

 

 

       
 


